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ONOREVOLI SENATORI. – 1. Finalità. 

L’Accordo in oggetto è finalizzato a con-
sentire, nel rispetto della normativa vigente 
nei due Paesi, lo svolgimento di un’attività 
lavorativa autonoma o subordinata da parte 
dei familiari dei membri delle Rappresen-
tanze cilene in Italia e presso la Santa 
Sede e di quelle italiane in Cile, ivi com-
prese le rispettive Missioni presso le Orga-
nizzazioni internazionali aventi sede nei 
due Paesi (si tratta di funzionari diplomatici, 
funzionari consolari di carriera, membri del 
personale tecnico e amministrativo, ad esclu-
sione degli impiegati locali). I familiari delle 
suddette categorie di personale sono tutelati 
dalle Convenzioni di Vienna sulle relazioni 
diplomatiche e sulle relazioni consolari (rati-
ficate ai sensi della legge 9 agosto 1967, n. 
804), dal diritto internazionale consuetudina-
rio e pattizio e dal diritto delle Organizza-
zioni internazionali, che estendono loro pri-
vilegi e immunità previste per i membri 
delle Rappresentanze straniere. 

2. Motivazioni e contesto economico e so-
ciale del provvedimento 

L’attuale contesto delle relazioni diploma-
tiche, in rapida evoluzione, assegna ai fami-
liari (coniuge e figli) dei membri delle Rap-
presentanze accreditate in ogni Paese un 
ruolo diverso da quello previsto nel passato. 
Tali persone sono oggi inserite pienamente 
nel contesto del Paese ricevente e possono 
contribuire, attraverso lo svolgimento di 
un’attività lavorativa, allo sviluppo del si-
stema economico e sociale locale, senza 
per questo venire meno al proprio ruolo isti-

tuzionale in qualità di familiari del personale 
accreditato. 

D’altro canto, la concessione di tale op-
portunità, riportando nell’ambito del diritto 
privato la presenza e l’attività di queste per-
sone all’interno dell’ordinamento del Paese 
ospitante, non può che affiancarsi ad una li-
mitazione delle prerogative che ammettono 
delle eccezioni alla giurisdizione locale. 
Allo stesso tempo, è necessario prevedere 
dei precisi meccanismi che, pur assicurando 
adeguate modalità di ingresso nel Paese, 
consentano ai destinatari dell’Accordo di 
prestare attività lavorative dopo aver otte-
nuto le necessarie autorizzazioni e l’espleta-
mento delle pratiche amministrative previste. 

Negli ultimi anni si è dunque registrato 
nella comunità internazionale un forte e cre-
scente interesse per la stipula di accordi che 
consentano ai familiari del personale inviato 
all’estero presso le Rappresentanze diploma-
tico-consolari di svolgere un’attività lavora-
tiva. E ciò a dimostrazione del fatto che 
nel mondo occidentale lo svolgere un’attività 
professionale è considerato un elemento im-
portante non solo sotto il profilo degli 
aspetti economici e sociali ma anche sotto 
quello, più attinente alla sfera psicologica, 
della realizzazione della personalità dell’in-
dividuo. 

Le aspirazioni dei Paesi esteri ben si con-
ciliano con l’interesse di questa Amministra-
zione a favorire l’attività lavorativa dei fa-
miliari dei nostri funzionari accreditati nelle 
Rappresentanze all’estero. E ciò anche in 
considerazione della congiuntura economica 
mondiale che per molti Paesi europei vede 
ormai difficile il mantenimento all’estero di 
un nucleo familiare monoreddito. 
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3. Struttura e contenuti generali dell’Ac-
cordo 

La struttura del provvedimento, redatto in 
due originali in italiano ed in spagnolo, con-
sta di un «Titolo», di un «Preambolo intro-
duttivo», che individua le Parti contraenti e 
le finalità, e di un corpo suddiviso in sette 
articoli con una numerazione progressiva, al-
cuni dei quali prevedono partizioni interne 
in commi numerati, rubricati come segue: 

art. 1 – Oggetto dell’Accordo; 
art. 2 – Procedura di autorizzazione in 

Italia; 
art. 3 – Procedura di autorizzazione 

nella Repubblica del Cile; 
art. 4 – Applicabilità della normativa 

locale; 
art. 5 – Immunità civili, amministrative 

e penali; 
art. 6 – Limiti all’autorizzazione; 
art. 7 – Entrata in vigore, durata e de-

nuncia. 

Le immunità per i familiari a carico, pre-
viste dalle Convenzioni di Vienna sulle rela-
zioni diplomatiche e sulle relazioni consolari 
e dagli altri accordi internazionali vigenti, 
sono escluse limitatamente agli atti compiuti 
nell’esercizio dell’attività lavorativa e per le 
questioni derivanti dalla medesima. Per 
quanto riguarda l’immunità dalla giurisdi-
zione penale, in caso di un’azione giudizia-
ria intentata contro un familiare a carico 
che gode di immunità diplomatica, per atti 
compiuti nell’esercizio dell’attività lavora-
tiva stessa, il Paese ricevente può chiedere 
la rinuncia all’immunità e lo Stato inviante 
darà seria considerazione alla richiesta, ad 
eccezione di quei casi per cui una rinuncia 
all’immunità si ritenga possa essere contraria 
agli interessi nazionali in presenza di grave 
reato e, qualora l’immunità non fosse so-
spesa, la persona dovrebbe essere richia-
mata. 

L’Accordo prevede infatti sia modalità di 
autorizzazione allo svolgimento delle attività 

lavorative che appropriati meccanismi giuri-
dici di limitazione della sfera di applicazione 
delle immunità dalle giurisdizioni penale, ci-
vile ed amministrativa per gli atti compiuti 
nel prestare tali attività. 

L’Accordo prevede, altresì, dei meccani-
smi sanzionatori finalizzati ad impedire 
ogni genere di abuso derivante dalla qualità 
di familiare di membro di una Rappresen-
tanza straniera che, in quanto tale, gode 
della speciale tutela personale disciplinata 
dalle Convenzioni di Vienna citate ed in ge-
nerale dal diritto internazionale consuetudi-
nario e pattizio. 

Mentre tali esenzioni e le modalità di in-
gresso nel nostro Paese (ad es. con visto di-
plomatico, ecc.) non consentirebbero ai de-
stinatari dell’Accordo in questione di svol-
gere un’attività lavorativa in Italia, il testo 
dell’Accordo prevede meccanismi che auto-
rizzano allo svolgimento di attività lavora-
tive, rispetto alle quali entrerà in funzione 
una «sospensione» del regime di immunità 
tesa a tutelare l’ordinamento italiano (e ci-
leno) ed il principio di uguaglianza dei lavo-
ratori di fronte alla legge. 

I familiari ai quali sarà consentito lo svol-
gimento di un’attività lavorativa saranno as-
soggettati alla normativa fiscale, di sicurezza 
sociale e del lavoro prevista dalla normativa 
vigente nel Paese ospitante. 

L’autorizzazione potrà essere negata a co-
loro che risultino aver lavorato nel Paese ac-
creditatario illegalmente e/o a coloro che ab-
biano commesso violazioni in materia fiscale 
e di sicurezza sociale. L’autorizzazione non 
potrà essere, altresì, concessa al fine di sal-
vaguardare la sicurezza nazionale. 

4. Passi salienti dell’iter dell’Accordo 

Avviate nel 2004, le trattative con il Cile 
per la stipula di un’intesa bilaterale formu-
lata sulla base della reciprocità che consenta 
ai familiari del personale accreditato presso 
le Rappresentanze diplomatico-consolari di 
poter svolgere un’attività lavorativa nei ri-
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spettivi Paesi, sono state in seguito sospese 
in relazione ad un esercizio di chiarifica-
zione intrapreso nel frattempo con le altre 
competenti Amministrazioni italiane, in me-
rito ad alcuni aspetti della materia, a seguito 
delle osservazioni avanzate dalle predette 
Amministrazioni in sede di concertazione in-
terministeriale in vista della ratifica parla-
mentare di intese simili. 

La conclusione di tale esercizio di chiari-
ficazione ha consentito di poter riavviare l’i-
ter per la ratifica di alcuni accordi già fir-
mati e di riprendere il dialogo con quei 
Paesi, come il Cile, che avevano manifestato 
l’interesse alla conclusione di un’intesa in 
materia. 

Frutto di un proficuo ed articolato nego-
ziato tra le Parti, il progetto di accordo illu-
strato è stato elaborato nell’ottica di una so-
luzione di conciliazione tra gli indirizzi 

espressi dalle altre competenti Amministra-
zioni italiane (Ministeri dell’interno, del la-
voro e delle politiche sociali, della giustizia, 
dell’economia e delle finanze e Agenzia 
delle entrate) sul progetto di testo approvato 
da questo Ministero e le successive istanze 
presentate da parte cilena, con particolare ri-
ferimento al delicato tema delle immunità 
dalla giurisdizione del Paese ricevente, nel-
l’osservanza dei rispettivi ordinamenti. 

In particolare, sono state recepite le indi-
cazioni del Ministero della giustizia in tema 
di rinuncia all’immunità dalla giurisdizione 
penale da parte dello Stato accreditante su 
richiesta scritta avanzata dallo Stato accredi-
tatario prevedendo meccanismi di garanzia 
in caso di mancata rinuncia all’immunità 
da parte dello Stato d’invio con l’istituto 
della revoca all’autorizzazione o la stessa 
partenza del familiare.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare l’Accordo fra il Governo 
della Repubblica italiana ed il Governo della 
Repubblica del Cile sull’autorizzazione all’e-
sercizio di attività lavorative dei familiari a 
carico del personale diplomatico, consolare 
e tecnico-amministrativo delle missioni di-
plomatiche e rappresentanze consolari, fatto 
a Roma il 13 dicembre 2013.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere 
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 7 del-
l’Accordo stesso.

Art. 3.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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